
Tennis Club Chiasso, La storia dal 1925 al 2010 
1925-1950: Dalla fondazione al primo importante anniversario 
 
 
Il nostro club è stato fondato la sera del 18 maggio 1925. Il comitato era composto dai seguenti 
cinque signori: Alberto Zürcher, il primo Presidente del TC Chiasso; Carlo Scotti, Segretario; 
Luigi Pedroni, Cassiere; Ercole Ferrari ed Ernesto Baumgartner. I soci fondatori erano trenta, 
inclusi i cinque membri del comitato elencati sopra.  
La vita sportiva del TC Chiasso è iniziata in Via Volta su un unico campo. L’attività sportiva era 
abbastanza intensa e già nel 1926 ebbe luogo il primo di tanti tornei sociali. 
La finale fu disputata da Ulisse Bianchi, allora ancora ragazzo, e dal sig. Rodolfo Wassmuth 
che si impose con il punteggio di 11 a 9! Allora le partite del torneo sociale erano disputate in 
un solo “set” di nove games. 
Nel 1926 la presidenza fu assunta da Luigi Pedroni che la mantenne sino al 1951 quando fu 
eletto presidente onorario.  
Nel 1935 si prese in esame la costruzione di due nuovi campi. Già allora il problema era quello 
che accompagna quasi tutte le società nella loro evoluzione: il problema delle finanze. 
In quegli anni era giunto al Club Giorgio Miez, campione del mondo di ginnastica. I soci del 
Club erano molto orgogliosi della sua presenza. Infatti, una buona parte della sua preparazione 
per le Olimpiadi di Berlino 1936 la compì sul campo da tennis chiassese. Giorgio Miez, proprio 
a Berlino nel 1936, si laureò campione olimpico! 
Nel 1937 si giunse finalmente alla costruzione di due nuovi campi che sostituirono quello 
vecchio. Il totale della spesa, inclusi i costi degli spogliatoi dotati di doccia, ammontò a 9.600 
franchi. 

 
Nel 1938 avvenne un evento eccezionale sui campi chiassesi.La squadra svizzera di “Coppa 
Davis” venne a Chiasso per un allenamento che per i molti spettatori presenti, fu una bella 
dimostrazione tennistica.  
Nella foto: i componenti della squadra elvetica: Dott. Steiner, Ellmer, Fifi Fisher e Maneff 
assieme all’arbitro degli incontri. 
Questo fu uno degli ultimi grandi eventi prima dello scoppio della seconda guerra mondiale. 
Ma la passione per il tennis, fortunatamente, fu abbastanza grande da andare avanti con il club 
anche dopo la guerra. Nonostante la grande passione, nel 1946 ovvero appena terminato il 
conflitto mondiale, il numero dei soci si aggirava a quota 45, come un decennio prima. 

 
Nel 1950 il club festeggiò il suo primo importante anniversario, il suo venticinquesimo. Come 
“highlight” del week-end di festa può essere considerato un “show-match”, o una 
dimostrazione tennistica come si diceva allora, tra il forte giocatore italiano Enzo Pautassi ed il 
tennista svizzero Max Albrecht. 
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Nella foto: un momento del XXV del TC Chiasso nell’anno 1950. 
 
1951-1975: Importanti cambiamenti strutturali  
 
 
Il 28 novembre 1951 il sig. Luigi Pedroni lasciò la presidenza e fu sostituito dal Dott. 
Gianfranco Ruffoni. 
Nel 1952, per evitare certe liti esistenti fra diversi Clubs ticinesi, la presidenza della 
Federazione fu affidata alla Società Chiassese. L’avvocato Ulisse Bianchi fu eletto Presidente 
della Federazione e membro del Comitato Centrale della Federazione Svizzera. Il comitato 
della Federazione ticinese rimase alla nostra società per otto anni. Nel 1960 il sig. Luigi Raas 
assunse la presidenza. Nel 1960 furono spesi 6.000 franchi per il rifacimento dei campi. A quei 
tempi le quote sociali ammontavano a 67 franchi l’anno. 
Il 1967 fu un anno molto importante nella storia del TCC e un sogno di allora diventò realtà: il 
Club aveva tre campi da gioco e il primo vero Club House! Tutto questo nella zona del Centro 
sportivo di Chiasso. Non solo il club crebbe, ma anche il numero dei soci, che in estate si 
aggirava a quota 250 di cui la metà erano giovani. 
Dal 1970 fino al 1972, il presidente del Club fu il Dott. Alberto Bernasconi, a cui succedette l’ 
avv. Flavio Cometta. 

 
Nel 1973 si realizzò l’acquisto di un pallone pressostatico che permise la pratica dei campi 
anche in inverno. Oltre a Chiasso solo a Lugano e a Locarno si poteva vantare di queste ottime 
condizioni. 
Dopo questi significativi cambiamenti, sabato 13 dicembre 1975, il Tennis Club Chiasso 
festeggiò il suo cinquantesimo anniversario ricordando i momenti più importanti e belli del 
mezzo secolo di storia tennistica chiassese. 
Nella foto: il presidente avv.F. Cometta al termine del primo montaggio del pallone 
pressostatico. 
 
1976-2000: Il difficile trasferimento a Seseglio 
 
 
L’offerta dei campi non era più in grado di soddisfare la forte domanda dei soci. Questo 
problema toccava anche i ragazzi allenati ed istruiti dall’ottimo maestro Franco Folli. 50 
ragazzi seguivano dei corsi di tennis ma purtroppo, nonostante una forte richiesta, non si 
poteva incrementare la cura dei giovani. A testimoniare l’efficiente lavoro del maestro Folli, 
erano gli ottimi risultati dei giovani a livello ticinese. 
C’era già nel 1976 l’idea di spostarsi nella frazione di Seseglio dove ci sarebbero dovuti essere 
cinque o sei campi. 
Solo un anno più tardi quest’idea si rivelò difficile da trasformare in realtà: il trasferimento a 
Seseglio era ostacolato da problemi logistici e di realizzazione. Nell’inverno del 1978 il pallone 
pressostatico cadde tre volte a causa di forti nevicate. A riportarlo in piedi sotto la fitta neve fu 
il comitato di allora. 
Nell’anno 1979 su invito del comune lombardo Rho, il TCC partecipò alla “Settimana dello 
sport” con un rilevante numero di soci presenti sui campi.  
Nel mese di novembre dello stesso anno ebbe luogo sui campi del Tennis Club Chiasso, il 
Master finale. Un avvenimento molto riuscito testimoniato da una forte presenza di pubblico. 
Anche negli anni successivi, sempre sperando in una struttura adeguata a Seseglio, sui campi 
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chiassesi si giocarono diversi tornei con gran numero di partecipanti di tutto il cantone. 
In attesa che le autorità politiche e le ditte annunciatesi per la realizzazione del nuovo centro si 
metessero d’accordo, si ottenne dalla Autorità il rifacimento ed il potenziamento dell’impianto 
d’illuminazione dei campi ed altri piccoli interventi.  
L’anno 1986 fu un anno molto sfortunato e triste per il club. Il Tennis Club di Chiasso perse il 
suo caro Presidente Elio Stoppa. Per ricordare il signor Stoppa, il comitato organizzò nel 1987 
il primo torneo “Memorial Elio Stoppa”. 
A succedere al presidente deceduto, fu il signor Giancarlo Lupi. 

 
Dopo lunghi anni d’attesa e di incertezza sul futuro del club, nel 1994 fu inaugurato il nuovo 
Centro Tennis di Chiasso. Nella frazione di Seseglio sono ben nove i campi a disposizione dei 
soci e dei numerosi giovani. Quattro dei quali sono coperti. Nel 1998 la presidenza passò al 
signore Mario Saldarini. 
Nonostante alcuni gravi problemi finanziari negli anni ’90, la scuola tennis è cresciuta nel 
passare degli anni ed è diventata un elemento molto importante della vita del club.  
Nella foto: i ragazzi ed i loro maestri della “Scuola tennis” del 1998 
 
2001-2010: ATP Challenger e trionfo in LNA  
 

Il nuovo centro ha dato nuovi impulsi alla vita del club. Dopo 
aver già organizzato nel passato un torneo “ATP Satellite”, nel 2006 il TC Chiasso ha 
organizzato un torneo “ATP Challenger”. Giocatori da tutte le parti del mondo si sono ritrovati 
a Seseglio per conquistare qualche importante punto per il ranking mondiale. Philipp 
Kohlschreiber, ex. 22 al mondo, Younes El Aynaoui, ex. 14 al mondo e protagonista di una 
partita spettacolare agli Australian Open 2003 contro Andy Roddick, sono solo due dei tennisti 
passati dai nostri campi! Il torneo è stato svolto tre volte, dal 2006 al 2008. Ogni volta è stato 
un successo. L’interesse mediatico era abbastanza grande e così si iniziava a parlare del nostro 
Tennis Club anche al di fuori dei confini del nostro cantone. Le prime due edizioni del 
“Challenger” sono state vinte dall’austriaco Werner Eschauer. Il torneo del 2008 è stato vinto 
dal sopra citato marocchino, Younes El Aynaoui. Il “Challenger Internazionale dell’Insubria” è 
stato un’importante esperienza per il TC Chiasso che ha regalato ai soci e soprattutto ai giovani 
la possibilità di vedere giocatori di prima classe da vicino. 
Nella foto: il presidente Patrizio Affuso con i due finalisti 2008, El Aynaoui e Martin, e il 
direttore del torneo Lorenzo Cazzaniga. 
Tra l’edizione del 2007 e del 2008, nel giugno 2007, la presidenza è passata da Mario Saldarini 
a Patrizio Affuso che era già dal 1994 membro del comitato. 
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14 giugno 2008, data in cui la squadra “IC femminile attive” è salita in Lega Nazionale A. Nel 
2009 c’è stato l’esordio della squadra nella massima divisione in Svizzera, esordio che si è 
concluso con un meritato terzo posto. Un terzo posto che ovviamente nel 2010 si voleva 
migliorare… La squadra del capitano Pedro Tricerrri ha dominato due incontri casalinghi e si è 
qualificata per la fase finale del campionato a Lucerna. Lucerna in semifinale e Mail Neuchâtel 
in finale, le due squadre sconfitte. Il risultato del lavoro organizzativo e di preparazione degli 
ultimi anni, è il risultato della fantastica prestazione durante le due settimane di competizione: 
il titolo “Campioni svizzeri LNA femminile 2010”. È stata una vittoria storica, non solo per il 
club, ma addirittura per lo sport ticinese! Mai infatti aveva vinto una squadra ticinese in “serie 
A”! Questo successo è il secondo titolo Interclub nella storia del TCC. Nel giugno 2010 la 
squadra “SA femminile” capitanata da Floretta Chiesa ha vinto a Burgdorf il primo titolo per il 
TC Chiasso.  
Nella foto: Squadra campione LNA femminile 2010 e lo staff dopo la storica vittoria in finale. 
 
 
Care socie, cari soci, 
 
Ci scusiamo per eventuali errori, imprecisioni e dimenticanze nella storia del club. Purtroppo 
per ricostruire la storia ottantacinquenne del TCC, ci siamo dovuti fidare di quei pochi 
documenti che sono sopravissuti e che sono ancora in un modesto stato. 
Un grazie caloroso a coloro che negli anni recenti e meno recenti, si sono impegnati nel 
scrivere articoli e mettere su carta gli avvenimenti più importanti. Soprattutto gli articoli negli 
“Almanacchi di vita chiassese” ed il libretto “TCC 1925-1975, 50 anni di tennis” sono stati di 
grande aiuto. 
Pubblicato da Segreteria a 16:59  
 

http://3.bp.blogspot.com/_9oZ5ZnZkr8A/TIzp3GUETjI/AAAAAAAAATw/N0l2XLmXt_c/s1600/TCC+campione!.jpg
http://www.blogger.com/post-edit.g?blogID=7674272965316703236&postID=6843358607058679591&from=pencil
http://storiatcc.blogspot.ch/2010/09/tennis-club-chiasso-la-storia-dal-1925.html
http://www.blogger.com/post-edit.g?blogID=7674272965316703236&postID=6843358607058679591&from=pencil

	Tennis Club Chiasso, La storia dal 1925 al 2010

